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Ostia 
Baracche 
rase al suolo 
alla golena 
• 1 Con le ruspe fuori dalla fi­
nestra, asserragliati dentro ca­
sa con la paura di non ritrovar­
la più. Cosi una famiglia di 
quattro persone, due bambini 
di cui uno con un grave handi­
cap al braccio, stanno vivendo 
queste ultime ore da quando i 
Vigili urbani della 13a circo­
scrizione hanno deciso di lare 
piazza pulita di casupole e ba­
racche lungo l'argine del Teve­
re. Il terreno, di proprietà del 
demanio, deve essere al più 
presto ripulito e riadattato a 
verde pubblico. Su quel tratto 
di golena sono già state rase al 
suolo alcune di quelle cata­
pecchie tirate su alla meglio, 
dimora occasionale di pesca­
tori della zona. Ma il pericolo, 
ora, e che venga buttata giù 
anche l'abitazione di questa 
famiglia per la quale non e sta­
ta ancora decisa un'assegna­
zione di alloggio. 

•Viviamo come in una gab­
bia - racconta Giampaolo Pre-
ceche vive in quel tugurio da 
due anni - con la paura di non 
trovare più la nostra casa. Mio 
figlio più grande ha paura ad 
andare a scuola perché teme 
di essere trasferito in un istitu­
to. Quello che chiediamo è di 
non essere trapiantati lontano 
dai nostri interessi, dal mio la­
voro, dagli affetti familiari. Pos­
sibile che non ci sia anche solo 
una camera che possa ospitar­
ci qui nei dintorni?». 

•L'ordinanza non e ancora 
arrivata qui In circoscrizione -
ha spiegato Domenico Moau-
ro, capocircoscrizionc in 13a -
ma arriverò nei prossimi giorni. 
Questa famiglia non sarà la­
sciata per strada, ma ad Ostia 
sarà difficile che possa rimane­
re». 

Studenti 
Nelle scuole 
continua 
la protesta 
• • Una settimana, ma non 
solo. Dopo i sette giorni di mo­
bilitazione promossi dal coor­
dinamento cittadino dal 19 al 
25 lebbraio, molte scuole su­
periori della capitale hanno 
deciso di proseguire la loro 
agitazione. Per primo il «Tas­
so-, dove l'occupazione degli 
studenti 6 finita davanti al pre­
tore, dopo la denuncia di alcu­
ni ragazzi da parte della presi­
de. Ma a far compagnia al clas­
sico di via Sicilia ci sono anche 
l'Einaudi, il Plinio e l'Einstein. 
Stamattina alle 9.30 in piazza 
Farnese, organizzala dal Croce 
e del. Caio Lucilio, si terrà 
un'asscmblea-dibattito in cui 
gli studenti discuteranno della 
settimana di mobilitazione e 
delle prospettive del movimen­
to. All'appuntamento hanno 
già adento il Gobetti, il Morosi-
ni e l'Einstein. 

Ancora occupato anche ri­
sia (Istituto supcriore per le in­
dustrie artistiche). Gli studenti 
lamentano l'abbandono giuri­
dico e strutturale della scuola, 
un corso post diploma di quat­
tro anni. Chiedono, inoltre, 
che il loro titolo di studio sia 
equiparato al diploma di lau­
rea rilasciato dall'università. 

Solo 65 datori di lavoro 
hanno deciso di regolarizzare 
i dipendenti immigrati 
«Tanti preferiscono licenziare» 

Il dramma di chi è in transito 
o aspetta l'asilo politico 
L'associazione Masllo: 
«Lavoreremo per l'integrazione» 

«L'altra faccia» della sanatoria 
Messi in regola per decreto. Gli immigrati sanno 
che c'è un'altra faccia della medaglia. Tanti di loro 
sono stati licenziati nei giorni delle file per strap­
pare il permesso di soggiorno. Troppi non riesco­
no a vivere nei lunghi mesi di transito nella capita­
le o ad ottenere l'asilo politico. «Ma si è aperta la 
fase 2» hanno detto all'associazione Jerry Masllo il­
lustrando le proposte per l'integrazione. 

ROSSELLA RIPERT 

• i -Molte donne sudameri­
cane sono state licenziate. I 
datori di lavoro non hanno 
nessuna intenzione di met­
terle in regola nonostante il 
decreto». Estella ha preso la 
parola nella conferenza 
stampa indelta ieri dall'asso­
ciazione multielnica dedica­
ta a Jerry Masllo. Parla dell'al­
tra faccia del decreto, quello 
che a Roma ha già consentito 
a I2mila immigrati di ottene­
re un regolare permesso di 
soggiorno uscendo dalla 
clandestinità (in Italia sono 
120mila). Richiama l'atten­
zione su una delle ombre del­
la fase nuova che si è aperta. 
Nella capitale solo 65 datori 
di lavoro hanno deciso di 
usare la legge per mettersi fi­
nalmente in regola. Una goc­
cia nel mare. -L'altro ostaco­
lo che abbiamo incontrato -
hanno detto gli immigrati - è 
stato trovare le prove del no­
stro soggiorno in Italia prima 
del 31 dicembre. In alcuni ca­

si nemmeno le lettere della 
nostra scuola, Luis Massi-
gnon, sono state sulficenti». 
Intoppi burocratici, veri e 
propri buchi. Come il capito­
lo sui rifugiati politici. «Perché 
rifiutare l'asilo a chi è transi­
tato in un altro paese? Jerry 
era passato dalla Nigeria, do­
veva restare 11?». Nella questu­
ra romana sono stale verba­
lizzate fin'ora solo 16 doman­
de di asilo politico. -Non esì­
stono gli interpreti per verba­
lizzare le storie ed i molivi 
delle richieste - ha spiegato 
Mario Marazzita della Comu­
nità di Sant'Egidio - le richie­
ste sarebbero già 60 ma sono 
bloccate per questo motivo». 
Un interprete per mettere in 
moto la comunicazione. È 
una delle richieste dell'asso­
ciazione per mettere in grado 
gli immigrati che sbarcano 
per esempio all'aeroporto di 
capire e farsi capire. L'altro 
grande dramma e la vita di 
transito. Sono tanti, nell'88 
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più di SOmila in Italia, gli stra­
nieri che arrivano In Italia 
aspettando il visto per il Ca­
nada o l'Australia. -Ma i tem­
pi di attesa variano dai set 
mesi a due anni - ha detto 
Ahmed Ismail, etiope - e in 
questi tempi lunghissimi gli 
immigrati non hanno diritto 
al lavoro e all'assistenza se 
non nei primi 45 giorni». -Con 
le sue luci e le sue ombre il 
decreto ha aperto una nuova . 
fase - ha detto Mario Maraz­
zita - e la nostra associazione 

nasce proprio per realizzare 
l'integrazione, lavorando ad 
una società multielnica». 

Etiopi, somali, tunisini, 
equadoregni, marocchini, 
kenioti, egiziani, sudanesi, ci­
nesi, eritrei, capoverdiane: 
uomini e donne di 13 paesi 
fanno parte dell'associazione 
nata nel dicembre dell'89 e 
dedicata al giovane sudafri­
cano ucciso a Villa Litemo. 
Tre i loro obiettivi: difendere I 
diritti degli stamìeri, combat­
tere il razzismo e promuovere 

lo scambio tra culture e tradi­
zioni diverse attraverso in­
contri, corsi di lingua, centri 
d'informazione sulla legisla­
zione europea e mondiale 
sull'immigrazione, diffusione 
attraverso i mass media delle 
esigenze degli stranieri e av­
viamento professionale. -Vo­
gliamo rimuovere le cause 
dell'incomunicabilità - ha 
detto Luca Riccardi - sconfig­
gere la paura dell'altro-. Ma 
quali sono le cifre dell'immi­
grazione? La comunità di 

Sant'Egidio ha fornito i dati 
ufficiali. In un solo anno sono 
arrivati nel nostro paese 
155mila immigrati in meno. 
Dall'88 all'89 (secondo le ci­
fre ufficiali dei! permessi di 
soggiorno fomiti dal ministe­
ro degli Interni): gli stranieri 
sono scesi da 645.423 a 
490.388 dell'anno scorso. 
361.000 arrivano da paesi ex­
tracomunitari, 128mila da 
quelli della Cee. 4000 invece 
gli stranieri respinti alle fron­
tiere in appena due mesi. 

Il Salvemini 
sotto sfratto 
cerca spazi... 
per studiare 

È meglio far lezione sotto il so­
le. Devono averlo pensato gli 
studenti dell'istituto -Salvemi­
ni-, da giorni in agitazione per 
la situazione precaria della lo­
ro scuola, su cui grava anche 
la minaccia di uno slratto im-1 minente. E cosi ieri mattina 

" " • " • " " " " ^ * ™ hanno simbolicamente scelto 
l'aria aperta e la tranquillità di villa Paganini. Il tepore di una pri­
mavera venuta in anticipo e l'ora di lezione deve essere passata 
in tutta fretta. Adesso, pero, i ragazzi attendono dal provveditore 
la certezza di un edificio. 

Al giro di boa il piano quinquennale della Sip 

«I soldi non d mancano 
Per il '90 programmi "mondiali"» 
«Molto si è fatto, e molto si può ancora fare, anche 
perché alla Sip gli investimenti non mancano». 
Con un tono soddisfatto ieri è stato presentato il 
bilancio del primo triennio del Piano Sip per Ro­
ma, che si prolunga fino al '92. Presentati anche i 
programmi e gli investimenti per il '90, un anno, 
anche per la Sip, reso straordinario dai Campiona­
ti mondiali di calcio. 

ELEONORA MARTELLI 

WM A metà strada la Sip fa il 
punto. Avviato nel 1987 il -pia­
no quinquennale» per Roma, 
nel faticoso tentativo di farle 
raggiungere i livelli «telefonici» 
delle capitali europee entro il 
1992, la Società italiana per l'e­
sercizio telefonico intanto si 
difende con una pioggia di da­
ti. A prima vista questi sembra­
no contraddire l'esperienza 
comune di ciascuno, quella 
che ci fa Imprecare alle prese 
con un telefono che non fun­
ziona o che funziona male o 
quando semplicemente non 
riusciamo a trovarne uno. -Sia­
mo consapevoli che il miglio­
ramento della qualità del servi­
zio non risulta sempre recepito 
dall'opinione pubblica con la 
medesima intensità dello svi­
luppo quantitativo e tecnologi­

co - ha detto a più riprese il di­
rettore regionale della Sip 
Giorgio Marcili - ma bisogna 
tenere presente il momento di 
transizione particolarmente 
difficile per l'introduzione di 
nuove tecnologie e per il disa­
gio che i lavori in corso a ritmo 
serralo producono». 

Vale a dire, le cose funzio­
nano molto meglio di quanto 
in realtà non si riesca a perce­
pire. Forse è per questo che -
durante l'affollata conferenza 
stampa della Sip del Lazio - il 
tasto è stato battuto soprattutto 
sullo sviluppo qualitativo del­
l'anno passato e su quello pre­
visto per il prossimo, con parti­
colare riguardo, quindi, per 
lutti quegli aspetti ai quali è più 
sensibile l'utenza. Il -Cliente- al 
centro di ogni cura, insomma. 

Ad esempio, per un' problema 
sentito in modo acuto come 
quello di avere in tempi rapidi 
un nuovo impianto telefonico, 
la Sip canta vittoria: se nell'87 
per avere un telefono ci vole­
vano mediamente 4.5 mesi, e 
nell'89 1,3, con la previsione 
per il '90 si scende al di sotto 
dei 40 giorni per un impianto 
telefonico ad uso abitativo e 
ad un tempo di attesa di 30 
giorni per l'installazione di te­
lefoni ad -uso affari-. 

«In pratica avere il telefono a 
Roma non e più un problema», 
ha detto trionfalisticamente 
l'ingegnere Marcili. Anche i 
tempi medi di riparazione dei 
guasti si sono notevolmente 
accorciati, secondo i dati Sip. 
Dalle 21.7 ore di attesa nell'87 
alle 18,4 dell'89 e le 17 previste 
per l'anno in corso. Mentre la 
media giornaliera delle rispo­
ste fomite dal -12- è salita dalle 
25.800 del 1987 alle 43.000 
dell'89. Ma ciò che conta, e 
che il cliente sembra apprez­
zare di più. è la personalizza­
zione del servizio, il fatto cioè 
che all'altro capo del filo l'ope­
ratore si presenti con un nu­
mero di matricola. Fiore all'oc­
chiello dell'azienda sono una 
serie di nuovo servizi, che e 
stalo possibile attivare nel cor­

so dell'89: con il «187» si può 
.. svolgere qualsiasi pratica com­

merciale (nuovi impianti, ri­
chiesta di accessori, ecc.) per 
telefono, senza bisogno di re­
carsi negli uffici Sip, neppure 
per firmare contratti; la -linea 
diretta Sip 177-, una sorta di 
avvocato difensore, qualora 
non si sia trovata presso altri 
sportelli Sip la soluzione al dis­
servizio che si vuole denuncia­
re. 

Infine, la densità degli abbo­
nati ò arrivata a 47,5 su 100 
abitanti, che rappresenta una 
media superiore di circa 10,5 
punti a quella nazionale. Passi 
da gigante, che sono stati resi 
possibili dalla disponibilità 
delle risorse, che nell'89 am­
montavano a 686 miliardi d'in­
vestimento. I 740 miliardi per il 
'90 fanno quindi ben sperare 
che vadano in porto i progetti 
per quest'anno, che prevedo­
no anche lavori straordinari 
ma non effimeri in vista dei 
campionati di calcio, tra cui 
potenziamento dei collega­
menti tra la costruenda centra­
le urbana dello stadio Olimpi­
co, dotata di 4.500 numen e le 
altre centrali cittadine della 
Sip. 

Questo il quadro offerto dal­
la Sip: coinciderà con quello 
dei consumatori? 

A marzo arriverà anche il passaporto del ministero dei Lavori pubblici 

Ormeggi sciolti per Civitavecchia 
La Regione ha detto sì al porto 
Un'altra tappa verso il porto marittimo di Civitavec­
chia. Ieri la commissione tecnica della Regione ha 
detto il suo si. Ora dovrà essere la volta del ministe­
ro dei Lavori pubblici. Di qui s'attende un passa­
porto per la fine di marzo. Ma poi arriverà l'ostaco­
lo più grande: chi impegnerà i mille miliardi del co­
sto? Enel. Agip Ffss e la Tirrenia non si sono ancora 
fatte sentire eppure saranno i maggiori beneficiari 

SILVIO SERANGELI 

• 1 Dopo mesi di attesa e 
preoccupazione, un segnale 
positivo per lo scalo maritti­
mo di Civitavecchia. Il parere 
favorevole della commissio­
ne tecnica della Regione dà 
nuovo impulso alla realizza­
zione del progetto del porto, 
presentato dalla Estramed. 
Ora la parola passa al Consi­
glio superiore dei Lavori pub­
blici, che dovrà approvare 
definitivamente la variante al 
Piano regolatore per il porto. 
•Abbiamo rimosso con chia­

rezza tutti gli ostacoli -dice il 
sindaco Barbaranelli. che ha 
partecipato alla seduta con­
clusiva della Commissione 
regionale -. Abbiamo dato 
precise garanzie per la solu­
zione del problema dei par­
cheggi interni ed esterni al 
nuovo scalo, per la costruzio­
ne della diga foranea. Confi­
diamo nella rapidità dell'iter 
burocratico e, soprattutto, 
nella comprensione del go­
verno. Ci sono precisi segnali 
di ripresa che le strutture at­

tuali non possono più soddi­
sfare. Il nuovo porto è una 
necessità». 

Tre comparti ben distinti 
caratterizzano il progetto del 
porto del Duemila. All'inter­
no dello scalo attuale do­
vranno essere ospitate le navi 
da crociera e le imbarcazioni 
da diporto, nel porto monu­
mentale e nella darsena ro­
mana verranno destinali i pe­
scherecci. Completamente, 
ristrutturata la seconda sezio­
ne, destinata al porto com­
merciale. All'interno della 
nuova diga foranea dovran­
no essere ospitati i cargo e le 
navi porta-containers; è pre­
vista la nuova stazione marit­
tima con i terminali dei tra­
ghetti delle Ferrovie e della 
Tirrenia. Infine, quasi a ridos­
so delle centrali Enel, sorgerà 
il porto energetico con termi­
nali per l'olio combustìbile e 
i prodotti petroliferi lavorati 

dall'Agip. Un progetto ambi­
zioso, ma indispensabile al­
l'adeguamento della struttu­
ra portuale con le esigenze 
delle nuove tecnologie e con 
la domanda sempre crescen­
te per i collegamenti con la 
Sardegna. -Il parere favore­
vole della Regione incorag­
gia gli sforzi compiuti - dice 
il presidente del Consorzio 
dei porto, Raffaele Meloro -. 
Ora attendiamo con fiducia il 
parere del ministero dei La­
vori pubblici. Il 21 marzo do­
vremmo avere anche questo 
passaporto, poi del nuovo 
porto di Civitavecchia dovrà 
occuparsi il governo, per 
emettere il decreto intermini­
steriale». ' 

Tutto a posto, dunque? Se 
il progetto dovesse superare 
l'esame del governo, nei pri­
mi giorni di maggio l'iter bu­
rocratico potrebbe essere su­
perato. Ma chi linanzierebbe. 

allora, un'opera che potreb­
be costare oltre i mille miliar­
di? Quale ruolo svolgeranno 
l'Enel, l'Agip, le Ferrovie e la 
Tirrenia, che sono le maggio­
ri interessate al decollo dello 
scalo? -Il nocciolo della que­
stione rimane proprio questo 
- dice Claudio Galiani, re­
sponsabile del settore eco­
nomia dell'Unione comuna­
le del Pei -. Deve essere chia­
rito, attraverso iniziative poli­
tiche e sindacali, l'impegno 
reale di questi grandi utenti. 
Tirrenia e Ferrovie dello Sta­
to non si sono ancora espres­
se; eppure sono i soggetti 
principali nel settore merci e 
passeggeri. È matura anche 
l'esigenza di chiarire i termini 
sulla gestione del porto. C'è 
l'interessamento per la co­
struzione del nuovo scalo di 
gruppi che fanno capo alla 
Fiat e all'lri; ma a quali con­
dizioni?». 

In piazza 
i 437 dell'Arcom 
Licenziati 
H Sono scesi in piazza e 
hanno simbolicamente occu­
pato la portineria del ministero 
delle Partecipazioni statali, ie­
ri, 1437 cassintegrati della ditta 
Arcom. Ieri era un giorno parti­
colare per loro- quello in cui le 
lettere di licenziamento sono 
diventate una realtà e non più 
solo un timore. La vicenda dei 
lavoratori della Arcom - 262 
nello stabilimento di Pomezia 
e 175 in quello di Nerviano, vi­
cino a Milano - e cominciata 
anni la. Il 25 gennaio Fiom. 
Firn e Uilm avevano chiesto la 
proroga della cassintegrazione 
che scadeva lunedi scorso. La 
richiesta è stata ripresentata ie­
ri al ministero. Ma l'obiettivo è 
soprattutto un altro. Il consiglio 
di fabbrica vuole che vengano 
rispettati impegni e promesse, 
primo Ira tutti l'accordo dell'84 
che dava garanzie di occupa­
zione a 1100 operai per 5 anni. 
Nel novembre dell'anno dopo 
a tranquillizzare gli animi dalle 
voci di fallimento dell'azienda, 

sono arrivate le commesse del-
l'Iri e dcll'llalstat. Ma nel feb­
braio dell'87 il fallimento e 
puntualmente stato decretato 
con due anni di cassintegra­
zione straordinaria per i dipen­
denti. E le due fabbriche mes­
se all'asta dal Tribunale. Il 16 
febbraio scorso il ministro Fra-
canzoni ha risposto ai sindaca­
ti che gli impegni dell'85 non 
potevano essere rispettati per­
che Iri e Italstat del Lazio e del­
la Lombardia non intendono 
assumere e la Cepi - la finan­
ziaria statale che risana le in­
dustrie e le vende ai privati -
ha le -mani legate» rispetto alla 
Arcom. Dopo aver inizialmen­
te scaricata la patata bollente 
al ministero del Lavoro e al 
Parlamento per modificare il 
decreto sulla Oepi - probabil­
mente in discussione tra un 
paio di mesi - finalmente ieri 
le Partecipazioni statali hanno 
accettato di mettere l'Arcom 
all'ordine del giorno della riu­
nione del 6 marco con Indu­
stria e Bilancio. 

Ostiense 
Ancora buio 
sulla morte 
nella baracca 
• • Teresa La Face, la prosti­
tuta trovata mor; l'altra sera 
con un colpo sparato alla tem­
pia, aveva deciso di sposarsi. E 
da qualche tempo, alle sue 
amiche e colleghe di lavoro, 
non andava raccontando altro. 
Voleva smettere quella vita, or­
mai cominciata 15 anni prima, 
non ne voleva più sapere di 

?uel)a baracca ai margini del 
evere dove abitualmente in­

contrava i suoi clienti. Questa 
l'ultima novità emersa dalle in­
dagini dei carabinieri del re­
parlo operativo della Legione 
Roma, che continuano serrate 
soprattutto nel mondo della 
prostituzione. Sia fra le colle­
ghe della vittima (l'arma usata 
per il delitto è una calibro 22) 
per rivalità e dissapori non an­
cora dissipati, sia fra i clienti 
abituali, non escludendo il giro 
di protettori che gravitano nel­
la zona. 

Martedì notte, dopo averla 
aspettata per il rientro (la don­
na lavorava solo di giorno e 
rientrava a casa nel primo po­
meriggio), Luciano Lconclti, 
che viveva a Fiumicino con lei 
e con i suoi tre figli, ha deciso 
di andarla a cercare. E l'ha tro­
vata morta, con un colpo spa­
rato a bruciapelo sulla tempia, 
proprio in quella lurida barac­
ca sulla via Ostiense, a pochi 
passi dal raccordo anulare, 
che Teresa divideva con le col­
leghe durante l'orario di lavo­
ro. La morte sarebbe avvenuta 
tra le 14 e le 16. 

Lo scorso anno, la donna lu 
ascoltata come testimone do­
po la morte di Domenico Villa-
ri, di Acilia. che fu ucciso dal fi­
glio Gennaro per motivi di ge­
losie familiari. Le battute dei 
carabinieri arrivarono fino a 
Mezzocamino, la zona dove si 
trova la baracca. Ora l'omici­
dio. Stamattina, intanto, le in­
dagini continuano con un bat­
tuta di sommozzatori nel Teve­
re. 

San Cesareo 
Il delitto 
resta 
un mistero 
• • Rischiano d'impantanarsi 
le indagini sull'omicidio di Ro­
berto Dclbò. 49 anni, assassi­
nato la notte tra lunedi e mar­
tedì scorso con un colpo di pi­
stola alla nuca su una stradina 
sten-ala a pochi metri dallo 
svincolo autostradale di San 
Cesareo. La vittima, almeno 
apparentemente, non aveva 
contatti con organizzazioni ca­
morristiche. A Nola, dove da 
tredici anni si era trasferito, ge­
stiva con la moglie un negozio 
per la vendila di bombole di 
gas. A lui spettava il compilo di 
tenere i contatti con i tornitori. 
Nessuna traccia di droga nel 
suo passato Inizialmente era 
slata avanzata anche l'ipotesi 
del delitto passionale, ma fino 
a ieri nessuna prova in tal sen­
so é stata raccolta dagli investi­
gatori. 

I carabinieri del gruppo Ro­
ma 3 stanno tentando in que­
ste ore di ricostruire la perso­
nalità di Delbò, le sue amici­
zie, lentando insomma di im­
bastire l'identikit di un perso­
naggio finora sconosciuto, se 
non per qualche precedentedi 
poco conto. Un omicidio non 
casuale, su questo non c'è 
dubbio. Un'esecuzione fredda, 
in un luogo appartalo, a pochi 
metri da uno svincolo autostra­
dale. Gli assassini, ma potreb­
be trattarsi anche di una sola 
persona, hanno scelto un luo­
go ideale per non essere visti e 
per fuggire in fretta. 

Ed è proprio la dinamica 
dell'omicidio a lasciare per­
plessi i carabinieri. Se di -sgar­
ro» si tratta, perche arrivare fi­
no a San Cesareo7 -Siamo certi 
che II luogo del delitto sia del 
tutto occasionale - hanno 
spiegalo ien gli investigatori -
uno svincolò qualsiasi su 
un'autostrada oiMlsiasi. Ma al­
meno per il momento è impos­
sibile azzardare un movente o 
preferire un'ipotesi all'altra». 

Sul presidente 
dell'Vni 
lo scontro continua 
• • Il consiglio comunale ' 
che si è tenuto nella tarda se­
rata di ieri non ha sciolto il 
nodo relativo all'elezione del 
presidente Pietro Barone, re­
pubblicano, in ottava circo­
scrizione. Un'elezione che 
ha scombussolato i piani del­
la maggioranza capitolina, 
certa del successo del presi­
dente uscente, il socialista 
Zenobio. Il sindaco Carrara 
aveva dapprima chiesto un 
parere all'avvocatura che a 
sua volta ha trasmesso gli atti 
al Coreco. Insomma, a di­
ciotto giorni dalla sua elezio­
ne Pietro Barone non può an­
cora insediarsi nell'ufficio di 
presidenza dell'ottava. Mar­
tedì scorso, con l'appoggio 
dei consiglieri eletti (la nuo­
va maggioranza è formata da 
comunisti, repubblicani, ver­
di, liberali, antiproibizionisti 
e socialdemocratici), Barone 
aveva in realtà tentato la car­
ta 'dell'autoconvocazione, 
ma Zenobio, tuttora in carica 
in assenza della ratifica dal 
Campidoglio, ha risposto 
chiamando i carabinieri e i 
vigili urbani, questi ultimi co­
stretti a prendere le generali­

tà degli «occupanti». ••''"' 
• Insomma, lo scontro poli­

tico-giuridico sta assumendo 
i toni della rissa. Pietro Baro­
ne, di professione avvocato, 
parla di «diritto leso» e di -ec­
cesso di potere- da parte del­
l'amministrazione cpitolina. 
«Le delibere degli atti dei 
consigli circoscrizionali -
spiega Barone - devono es­
sere ratificate o meno entro 
15 giorni. Altrimenti vale il 
principio del silenzio-assen­
so. La delibera relativa alla 
mia elezione è stala conse­
gnata diciotto giorni fa. dun­
que è ormai un atto del Co­
mune». 

Per martedì prossimo, 6 
marzo, alle ore 18, comuni­
sti, verdi e liberali dell'ottava 
circoscrizione hanno convo­
cato i consiglieri circoscrizio­
nali di tutta la città, i capi­
gruppo in Comune, il sinda­
co Carrara e gli abitanti del 
quartiere per «denunciare i 
tentativi di lottizzazione -co­
me si legge in una nota - da 
parte della giunta Carrara 
che con questo atteggiamen­
to annulla di fatto i poteri del­
le singole circoscrizioni». 

flC€& 
AZIENDA COMUNALE 

ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento rielle bollette di energia elet­
trica con data di emissione 3 e 8 febbraio 1990. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto ai-
versamento sono, pertanto, invitati ad effet­
tuarlo al più presto possibile onde evitare l'e­
ventuale sospensione della fornitura con ag­
gravio di spese. 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre­
si gli sportelli per il pagamento delle bollette 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre resta­
no chiusi nella giornata del sabato. ^ _ 

Abbonatevi a 

TOnità 
18 l'Unità 

Giovedì 
1 marzo 1990 


